
I .Trc~t \r  Bisncsox. - L'c:frct:$.ic syiriiriclle: 13snis et coilf6rorices. - Piiris, 
tlicar-i, -1919 (pp. vrrr-:t28 in S.nj. 

I~ilcggcarlo gli -scritti clie si 6 lieti di trovar q u i  raccolti iii volii- 
tile, C c h e  tutti avcvamo letti negli ann i  passati iii vnrie riviste, si ri- 
ceve iin'iinprcssioi~c coi~iplessivu, che l'alta stima verso l'illusrre +i%-' 
l ( 1 : ~ u r i t l o r t l  canseilte (li esprimcrc con la 11iaggioi.e schiettezza. Am- 
iiiirasione viva per l'acuii~c, la precisione, la deIicatezza de1Ic osservazioni 
c per Ix Iòrn~ti di r luest~ pensiero clic, spezznnclo tiitte le frasi fatte e le 
fornio~c cristallizzate, s' inserisce ~iirettaincnte t~ella renltii vivente, clic è 
la siin rc.91~21. Ma ii~sienic, se si I ia t~ i~o Si~r~iiI i; i i . i  i concetti f'oiidumentaii 
della filosofia iiiorIcrn:i, un senso sempre crescente rli pctln: tlei1:i peil:i 

che si prova ci veciere un  gr:inde tcilet~to n1 servizio tii iinri causi) clispc- 
rata, ancora in cerca di  risolvere problemi, che so110 stati superali. 

.Lo stesso titolo del li\,ro mette in sospetto: E n e r g i a  s p i r i t u a l e !  
Certo, se per enercia si volesse ancora intendere quello clie Intendeva 
Aristotele, lo spirito k energia i n  $11 senso pii1 profoildo che al filosofo 
greco iior; poteva venir fatto d'intendere. Ma se l'autore. togliesse Iri pn- 
roln dril vocabolario delle scienze modern~,  allor;i riesce alquanto c l i f i -  
cilc rctidcrsi coiito (121 coil-ic si possano ii~siei~ic accoppiare il concetto 
d i  energia, che è for-ii viva, ossia forza positiva o di fatto, e il conceito 
di spi;ì'to. l? il titolo, a chi conosia la filosofin del- B C ~ ~ S O I ~ ,  desta viv:i- 
mente il sospetto che la  suii'energia non sia quella metafisica t l i  Aristo- 
tele, iila quella cml->irica del i~ot.iii.alist:i. Sosp,etto che divicric certezxn fili 
d:ille pagine La coirscic!~icr? et liz v i a ;  ceitezzn scinprc piir cni>f'cr- 
mila iie1 corso del libro, in  cui si trova - e sp1endid;imente rnppr'esen- 
tntri in  iin'analisi corrii~iossri - l'energia, iIia noli sYinc.onrrn lo spirito ! 

I 'problemi tentati dal Bergson sono, esli dice, « problemi determi- 
nati d i  psicologia e d i  filosofia i) (A~*~-?t i -propo.~)  : e certamenie vuol dire 
non che l'uno sia di psicologia c l'altro di filosofia, riia..che ciasciino sia 

J iiisicina psicologico c f losofico. Cosi; n e l 1  prima cgrifcrenza, clella « tri- 
plice questione clclln coscienza, della. vita. e del loio rapporto n dicc che 
essa deve imporsi con una forza particolare (( nl ln  riflessioiie d'uri natu- 
ralista che fosse un filosofo D. E i11 queste definizioni 0 dicliiarazioni è 
la pih ndcguatri caratteristica del siio pensiero. Cosi, prima di affrontare 
In  siicldetta triplice questione, egli avvertirh che non si pii6 fare assesila- 
iilento suS sistemi filosofici. « C2 gni es! ri*otrbln~it,  nrrgoissntrt, pnwioti- 
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108 RIVISTA RXRT,fOC>RAPlCh ' 

i i ; r r i ~ p o i i ~ *  la plripn~*f des hov~~iies a'est p;is tor,qori>s CC qrri iioit 1.1 p*c-' 
in ii.i.a placc dcrizs Ics spe'culniions dcs i~~c:lnphj~siciens i). Queste specula- 
zioni sono c i  del tutto astratte, e riguardano tion le cose stesse, nla l'idea 
troppo setnplics che ci facciamo di  esse prima d'averle studiate empi- 
ricarnente )). Dunque, via i sistemi, via le idee, e facciatiio sì filosofia, 
ma zlrre yliilosophic ylus ~nodes fe ,  che vada direttamente alI'oggetto 
s ~ n s  s' ilzqtii&fel- dc?s principcs dotti il parcrft dipctzdt*c : urin fi1osofi:i che 
noli allibisca una certezza jinimediata, che noil può noii essere efimera ; 
1111~1 filosofia che non abbia frcttri, e si coiitciiti d i  sa~irt! gradatnrnsnte 
tiIIa' luce. a I-'oric's pnr un cxp~rieitcc de pltis en plus vaste ir des pro- 
bnbilifés de pltis en plzrs lrnttlcs, nozis te~tcìrions, co~ittnc ir rine lirnilc, 
ver.c la ceriitude dcprtitive 1). 

E il Bergson persuaso verariiente clie cri possa fare a meno dei $n- 
cjpii, cioè di tutte le  idee, che non siano cssc stesse ,yrobnbilìlc's rcsul- 
tanti drili'espcricnza, e cettaisi nudi nella corrente di rluestti esperienza, 
per 1-sciarsi trasportare da essa ! Seguiamo, egli dice, l i n ee di  f a  t t i. E co- 
inincin : « Qjii dii espt-ii dir, iivn116 tozit, conscicnce n .  E cosi crede, ripeto, 
di mettere da porte le idee e tuffarsi ne~ l ' e s~e r i ens s~  Corno se In scelti1 
stessa clie lia fatta tra le varie l i ' q ~ ~ ~ s  de f i i m  non presuplioticssc iiessun;r 
idcn; come se ciriccunn Jiiica, a volerne prertdei-e il capo e seguinlc In .  
direzione, non dovesse pure in  qu-lche inodo essere priicostruitn, ed essere 
percib un' idea anticipata all'csperienza; coine se 'aprire la bocca, e 

-asserire cosi, discret:itnentc, t~~oclcstrirnente, chi dice spirito, dice, prima 
di tutto, coscienza l), non fosse gih eriunci,are un concetto; conie se in- 
fatti il Bergson non dovesse subito slmeiio cnrmtk*iso-, coin? ei dice, 
p ~ t .  son i>m" Ic plirs nppb7renr questa coscienrii, che Iia dovuto, cosia un 
tratto, 'senza csl)erieil;zc? e senza tanti coiiiplirneii ti, rissegnaie a l10 spirito 
come suo proprio nttrihuto; e pofre quindi, iinmediatrinicntc, altri con- 
cetti: memoria c passato, c consel.trazionc e ;iccumulazionc dcl passato, 
e cosi via. 
- 11 procedere iicl I3ergson Q irisomina i l  procet!erc del .riatuml$~ri, e 
~>nrticolarnicnte dello ~>sicologo: appellarsi nl17esperienzn~ concepcndol:i 
come iin ossoluto n posteriori della vita deila spirito; e presupporre per- 
ciò donitnaricaiiienic lo spirito conia una tnbzlln rasa. Ossia negare l'au- 
.ronoiiiia-e la Iiberth clel peiisiero, o pih csattamentc iiegnrc il pensiero: 

' quindi postulare la rèalth coinc iiiern n:ttura (oggetto per sc' stailre, fuori 
dello spirito che lo costruisde). Perciò pigliarsclri coi filosofi, clie noi? sanno 
coiicepire altra espcrietlza all'it~fuori di il\.teIl:i che sipensa, c s'iriquarlra 
perciò iti uil sistciiia di pensiero; e creclerc in~eiiriiime~ite di :ilrere scroI- 
1:ito da sè ogni sistemn, quando questo stcsso proposito noii può csscrc 
altro che un sistema; il quale hn nncli'csso il suo hraro nome, e si cliiaiiì~ 
natur  a I' ismo. 

L a  coscienza è memoria, dice il Bergson. E .la mciiioria? Coriserva.- 
zione e accumulazione del passato nel presente. E tioi sappiamo quanti 
sforzi. tibbin fatti l' insigne psicologo per cori~l>attcre attraverso questi con- 
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cciti l'intiiizioiic ~~~ateri:ilisticn del naturalismo inoderno: .e come percih 
questi roricctti sia110 per f u i  le 11rriii cori cui soltanto siti drito oppugnare, 
c sconfigr;m-e il mi~~erialisrno, e restiiuirc allo spirito il scritiniento della 
sua libert5, anzi della sua realtii. 1': noil vogli:iil~o q u i  entrare n di- 
scutere la cosrriixionc clic il I3ergson liri fatta di cliiesti concetti. Ci 
conteniianio cfi rilevarne il carattcrc. I .a coscieiiza come ri~einoria nFn 
& lo coscicirza del I'ilosofo, ma que!la dello psicologo: che osserva i 
f i i i t i  sullo'. stesso piano in cui ogni i~aturalistn bsscrvn i suoi. Un:, 
c~s~iienza, dice il Hcsgsnn, clrc noil conscrvrissc iiientc del sito passato, 
clic ublinssc iilcessantcrnciite se stessa, perirebbe e riiiascc.rcbbc riti ogrii 
istaiite: sarebbe non coscienza, iiin incoscicnz:~ (p, 5). Questa coscienz:i, 
diinq)e, di cui si parla, iioii. e la soscienza visi< dal  di  dentro: la quale 
jiiiò am~iiettere, c ammette, vari i s t~nt i ;  C do!nandnrsi se tra essi ci sia 
cui~linuitii, nia iic.ll'og~e.ito, che & stio coritei~uio, rion jii se stessa comc 
atiivitf~ elahorritricc di  questo coritenuto e ad esso pcrtaiito opposta iil- 
sienie c coiisiiinta. ISssa è la coscieiiz~ che si spiega itllliinxi t1I1'occhio 
dclIo psicologo c o , e  coscienza :T~%earc; clie in tanto egli vede, in quanto 
Ia costruiscc coi1 quella sua coscienza ctie 11011 6 l i n ~ r e ,  mri putit;ialej. i11 

S U ~ S ~ Z  che in. lei ~ u t l i  ~t'jstliii~i siano 'compresenti, e si i:eiiJ;i per tal niorio 
I,ossil;ile prirlnic di  istanti divelesi, tli passato e Iireseritc e per.Ò d i  me- 
moria, ecc. 1;a quale dunque non ripnrdn la coscienza coine tolc, in:i 

l'oggetto cIie essa costruisce; ossia, per usare un'cspressione dello stesso 
l<ergson, noli rigurlrdn le cosc, 11x1 I'idcn delle cosc. GincchC qui la cosa 
che si tratterebbe di conoscere C Ia coscienza; e iiiscc- !! psicologia stubia 
lo coscienza coinJ6 rappresentabile obiettivamente, ci06 appunto I'ides 
dellic coscienxa. 

Qtiesto è natursilismo ii~corisapc\~ble, c o i i ~ ~ è  quello irripIicito i n  genc- 
rale alla ps icolo~a o a tutte le scienre empiriche: pcrchè che ;iltro è il 
n:hura~ismo, se i1011 questo concetto 2lclln realtl~ iiz cui si tien coilto 
dell'oggetto dello' spirito, e si prescinde infatti dallo stesso spirito che 
si rappresenta l'oggetto'! Ora la filosofia ~iiodesta del I3ergson C .Iuttri 
lì : rielln ricerca dello spirito attraverso la psicologia, cioC attraverso Ia 
natu!;i: I:i dove per defii~izioiie osso non pub trovarsi. Egli si mette siiilo 
stesso terreno delle scierizc, il cili oggetto è dato, e clie perciò non sono 
 filosofi:^; e sii qiiel terreno vuoi 1rov:ire lrr realth che 't'tioiiio 11a bensi 
sempre conosciuta o intrasvista come prescritc. e incienegrtbilc, ma non 
nel dato, beiisì in se stesso, C In srnrirriscc., fJlia sempre smarrita, appetxi 
I'hn proie~tata fuori dì se in tilezzo a quelle energie, da cui, cmpirica- 
niente considein~rdo, si scrlte preniuto. Sui Terreno della pura psicologia 
non ci può essere chc il tnecc~n,ismo, che i l  Rergsnn vuol superare. Eci 
egli sn lxiie che quella psicologia tloii pub sottrarsi all'obfiligo di  coiau- 
~ i i c n r c  con !:i iisiologi:~ : e In s u a  ~~si~olosir t  b iiifittti ~?sicolisinlogia, i11 cui, 
coniui~tlue; I'n t tiviti i  spiri tuiile dbvc pxmh- poste, riccontu :LI ~ilo\*i~~sseiito 
delfa materia (e perci8 sarli e 11 !!-&i a). 1 ~ 1  C O S C ~ ~ I I Z : ~  sai.: priiiiitivri, si 
aprirli coi1 lo sforzo della suo uii vario some uii lunriel  e passcrh 
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così atti-avursq i l  iiiiissiccio deilo n i a e r i ~ ,  che oppone al suo bisogno (li . 
fuce di  rluclla e di liherth 121 sua roccia dura e OpnCii; e la coscienza 
riirscifii a. traforare qries,t:i roccia e riapparire aliti luce, in:i sasi sempre 
uizti coscicnz;~ Clie do\;r!i . . , . , . . f'ayc-f . ,conti col siio opposto, e sarli qu ind i  coli- 
diziotialn, e soggiiicer!~ pcrta rito all'iioiversalc meccanisirio. 

liil eseri~piu, M.etti:imo, dice i l  12cl.gsoi-i per cliinrire 1:i necessit;li rli . 
questo I~i~ssaggiio della coscienza :ittwrerso I i i  iiiatcriii : [iicttia~i~o cosiienzii 
e maieriil rii fronte l'tinti aii'iiltra. Ebbeiie, noi vediamo che I,i t t i~l i>r'c 

est d'nbord ce giii divise cr cc qai y~-c:c;cise. [ in l>c~isiero, lasciato u SE, 

preirnta ~i~i>iiiip~icnxionc reciproca di  clenienti i l i  ciii non si può dire 
iiciiiiiicino se sii~iio ~ i n o  o piìi: C'cst ~rnc cr~ i ì ! i~? i~ i rc ' ;  ct ri'rrls lnitte con- 
i i i i i i i i~;  il j.' (1 de Irz  co!7,fr.~sioi1. I I  pensieyo dcvc divenire distin t!); e n tiil 
uopo il @»r qrre I J  pcnsc!t?:c s7~'7~-pil1c c i .  1n6fs : I I O ~ I S '  tic t1ori.s >-en<io,ls 
Itic?rz c(,ntpre dc ce qtrc ?roirs avolrs dnrts /'c.syri! qrre lor.sqric noris ~2r,ofi.s pt-is 
une .feuil!a dc pirpie~., cf nlig1z6 I P S  IIIZS h cotc; des nrrfres dc.r Iermcs qui 
.s?ctirr~)pC:'z~~tr~zieiit. T J I  niiiteiia, insoninìa, distinsue, separa, risolve i11 
ipdividunli t i  e {i nsliiientc in personaliiii tendenze ehc erniio conluse nello 
slancio origintile drlln vitu. Ed C 13 materia che provoca lo sforzo, e l o  , 
reiictc. possibile, /,n pcizsc;c qrri n'csl quc ye~is&e, I'cziivrc d 'n~- t?  q u i  ~i'cst 
que conclre, lc poCi~.ìc qui ~i'est qtle reire, ì tc  coi.ìfc~zt pns circot*cp dc la , 

pcirzc; c:ci.t Icr r&~lisatiuil ~iinic~rieLlc dr! pSrne c'it nrof.s, dc I<T co~iceptio~z 
n;-tistìqtrc cn stalire ori tnb!ean, qui Rerrri~n~c) utz efor,! (p. q). Eccc), coli 
I r i  niassinia evicienaa, coitie it~tcride In coscietlzu i l  Uergson, Egli iiori \reile 
clio le porolc stesse in  cui si articolo, e si fornla, u1.1 peiisiec«, soiio I U  . 

disrittzione che il ~icilsiero da a se siesso e nr>n decc cercare fuori di sè. 
Ritiene effettiv.i~nieilte, come ogni piii ingenuo cnipiristci, che Ie 1x1- ' 

role in cui la coscienzri si esprime so110 parole rtintcriali, allineabili 
sulla carta, lasciandosi sfiiggire i l  valore spiriturilc della parola (cotiie riel 
quadro o dclln statua)! c I~c  C parola soltarito i11 qunilto letta, c sonsntc 
(ieritro i n  una coi~tiiii~iitr, che iinii i: ~,ulitc) coiifusioric. sc noli per l' i y -  
tnagiiiazione grossolima del i~iaterialistrt; c! sc noi 121 possiaiz-io trovare ' 
anclic sulla carta, ì: perc116 troviamo anche la caria nellri coscienza, E 
cfie cosa ii-~fine sici questa carta c ogni materia sensibile non c'C esge- 
rieuzii che possa inai svelnrcelo, e bisogtia cl-iiederlo al  pensiero, ossia a '  
quei ttrili sislcn~i, (i  cu i  i1 Bcrgson non sa che farsi. T: tralascio rli cor- 
ciire quan to  sia psicologicamente giiislificabile 1':isscr;zioiie chc i1 perisiero, 
i l  qiiale iion sia nltro elio pensiero c l'operi\ d'arte coiiccpitu e non nn- 
coi.;\ ecteriorizzata, t ~ c  coiilc pns ancore dc peinc. !'l vero è per chi  
ahbia approfoildito i'l problema di quclla tale r e n  l i za n z i o n e ni s le- 
r ia lc ,  di cui parla il Bergson, conie di  L I ~ I  postumo del processcj del peli- 
siero c della concezione artistica, ~iascc con essi, e cresce con essi: e ia ' 
pe i~ :~  della realiazaaione (che, come il Rergson s;t, :inclic gioia!) 6 la 
stessi1 pcrio del pciisicro che si pelisa renlizzriiidosi, distiiiguciid~si e non 
seprtrandosi mai ira si! C se,' è Ia slessn peno, I r i  stessa vita della crea- 
zione artistica. 
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' 

f.iiiiyo qiiesta via. della psicologia clie s9arroylii di  fare Ic parti dc1l:i 
filosofia, noti ci può essere clie I'cc~~iivoco. Ed è il gran pericolo di tutti 
$li scritti dcl Besgson, clie non cscrcitai~o soltanro il fascino, onde giu- 
starilciitc vaililo cclel.~ratì, I.icr i I  luro  1)ret;io lcttcrario C per l'arte sclrii- 
sira otidc 1':iiiiy-e sci condurre ogni Icrtorc pcr i raeaiidri delIe srie indri- 
gini sottili, i-iia per le spcrtirizc che siiscitaiio i n  quanti spiriti ii-iistici litrii 
bisogno di foggirirsi 1111 ii~ondo diverso da rluesto, i11 cui ci t (~cca  pur d i  
vi\~cre. Ilri:i psicologh infatti i1011 potci~do n6 ;inclie porre i probletiii . 
dcllo sjiirito, sc li pone, non 17~10 riso1vcrli ;iltrimeilti c l ~ e  iri nioclo fati- 
t;istico, c pcrcib riito u ,fori-iirc 1111 11t1lifo .ti'iippog~io C una lusinga alle 
eumiiiii speratue germoglianii d:il fer:icc ierreiio dclIq volgare iliiriiagi- 
n:izic>ile. Così anche i1 ~ e r ~ s 8 n  parla del pnssqgio della cascieiiz;~. 3 
irni~ers 1'1 I J ~ ~ I ~ ~ ~ > I - c  qrl'elle Irorrve i c i - i ~ s ;  passaggio; oiid'el la (( sc ireitlp(? 
coliiine dc l'ncicr. ct .W: yrcj7crr.c ì~ i~ttc aciion yltrs cffirtrcc, pori). iilic sili 

y1tr.s i 1 1 t c . r ~ ~ ~  )l. t r i  qi.ialc vita per ora & iiii:i scliij~Iice ipotesi, uiitì sernplice 
1~ossiI)ilii5, ina rispetto ad essi.1 In nostra ignor:inza non 6 definitiva. 
S'il y n poi[?- Ics conscic~.tccs 1112 nir-delii, je lte itois pns porwqtloi norrs 

dé~:oris~,.io~zs pirs Ic rnoye>n dc I ' c s y l o i ~ ~ i ~ .  1: clie? 3011 dicliiarnv~ ,(\LI- 
'(g~tsto Coni tt! i 1 1  suo f e ~ l ~ p o  ii-icririoscihilc In coiiiliosixioiie dei corpi celesti? 
~:%clii ;inni 'lupo, s'ii~~?eiit.ò l'iinalisi spcltrnlc, e oggi iioi sripl?i:ituo, meglio 
CIIC se ci I'ossimo :indati, di che scm filile le stellc. - Ora tutto ciò e il 
niol to di sit~iile che s'iiicoritrn in  qucsti scritti del Iscrgson, clrri -$i spi- 
silisti e a tutte le rii-iinie bclle ciic vaiilio seiiipre in cerca dell'atiiiiia che 
linilno davnn'ti, t5 prctto eqiii\rocb. I,a ~~rcsurizioiie del Cornte poteva es- 
sere sincntitii percl~è era questione di esperienza, Ma qi!atido il Beigson 
 cominci:^ ii diitinguerc l'jci-bas e l'n~t-del?, la distinzione, cfferlo d i  de- 
finizionc, o costruziorie che .lo siesso pensiero fii di concetti (liversi C 

perciò irridiicibi li, noil E piir su perilbile nssoIu tiimenre ; conic C :issurda 
spercire clie i l  triaiigolo una volta sia per essere diiiiosirato dall'csperieiiza 
quadrato. ~ ' n a - d & i ~  che si cerca dovrebbe troyursi, s ppunto come ns-dclà ; 
e se csso si trova ici-bns, come ici-bas si fa anclie l'analisi spettralc, ces- 
serebbe per cih stesso di essere I'nrr-delti clie si cerctiva. Che è qucl 
che accade a1Ic C O S ~  dette ricerche psichiche, in cui anclie il Bergsoii lia 
fede; in  foiido aIlc qurili tutto 1'~zlr-ilclh si ridiice n uii niisero ici-bas. 

Posto che Iungo la li,qn& dcs fnits esaminata dal Bcrsson, s'intrav- 
vedess&!ro infatti come possibili e magari probn1,ili fa conservazione e la .  
intensificnzione della personaliti dopo In disinhgrarione del corpo (11. 'X), 
questa persorinlilli, a cui si rivoIcgeicb\~e la inira, noil porrebbe aver altrc.) 
~ ~ a i o i e  clie qiielfi> di qualsiasi personaliti empiricn: e si ititravi?edc infatti 
come oggetto, se non di nttiialc, cìi possibile esperienza. E coiiie empirica, 
'tale persoririlità sarebbe, tutt'al più, coticepibiie alle stesse coi~dieioni d i  
qriesla .persoiialitA, della quale si VUOI sqicre se 6 capace di  sopravvivere 
iillc. si le c.oiictiziot.ii. Inftilti il 13ergsoti si riippre~c~itii rliieslzi vila riI di l i  
coinnze rrne vie de iurte: lolta, che per Iui significa sfor~o, quello sforzo 

i '  cl-re n o n  gli pare concepibilc sciiza materia. Dunque? Qual guridngno a pas- 
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sare rt' iri-bL1s Lrzl-tipl;~ ? La. vita iilimort:ile clie si cerca, che si desidera 
- Ia ilitn che, al dire del Bcrgsoil, forina quaIcosn di troublnitl, nn,gok- . 
snrtr, pnssio~znnnt pour Iiz plfi~..i~rt des 71.0?7z!izc.s - iioti è questa vita CIIC 
ci 6 ;I port:it;\ di mano: iilu l'filtra, clic per dcfiiliziot~e è fuori clel ciìiiipo 
deils nost~a esperienza, c per davvero n l  di 15. Al di lA ,  o ;il d i  qua: ina, , 

a g  ogni inodo, fuori di quel canipu. il pro1,tcinri è fi1osoiic.0, c non si pui, 
rjsolvere cot2 la psicologia, clie è sistema di esperieirze, doiide n~agari si 
argonienter;~ a probabiliti, cioè ad  alti'c esperienze possibili. E, in  con- 
clusione, o -. bisogaa fare la psicologia cocli 'psìcologi, 9 .  i'zirc la fitosofia 
e allora rassegnarsi a entrare i~c l l ;~  corrij)agiiia clci filosofi c notz sclcgnitrc 
tanto i sistemi. 

C;. G. 

G'ui~o I~r\rz,zzzor.i. .- I! i l i n l c  ~ i c l l ' i t ~ z t ~ t ; r n c r t . ~ ~ r  c rleltr i/.ct.~ceizdcii.i~~: IXu- 
logh i. - Macerata, Hissori c Frnilccscherti, I 9 I g (pp. YII-gz in-8.0): 

Sono sci diiiloglii; sci vigilie, p&sate nel fondo di una trincea nel- 
I'agasto I r) I j conversando. I ntcrlocu tori quattro allievi uficiii li, che i n -  
gailriano il tetnpo della vcgIia aiisios:i cercaiido iiisietilc, poichi u i ~  di  
cssi, l'autore, 6 filosofo e hn saputo svegliare nei coilipngni il bisogno . 
della meditazio?c sulla vita che cssi stanno viveildo e sulla moric ii cui 
fòrse vanno iilcoil tro, uilri ,niusti.ficazione rrixioilrtle del male, che ogni1 rl 

vede in questo moiiclo pieno di travaglio, del sacrificio to!l cui l'uonio i: 
pronto si protii~io\~cre In  rcalizzazio~ie del \>elle. Ma tra 1:i seconcia e In 
ierzn vigilia un d'essi S ciicluto. Un orribile scoppio ititerrompc la terza; 
e u n  altro dei giovniii amici giace sotto le macerie con la gamba spcz- 
zatu; c mentre è portato via, ricorrln ai superstiti il detto di  Socrntc clie 
era stato citato i11 qireile vigilie, iiioriiiorandn i - OfYrite a13cl.ie per ine 
1,111 gallo ai1 I~sculapio. - E infat t i  pochi giorni dopu giuiigevii 1:a riotizia 
dello sua morte. Jn clue1Ie coiivers~izioni tiotturtie alcune vcritlt dicc 
il I>., $li a balenarono, forse per la prima volta, distirite iicllo spirito 3 ) .  

Ora percii, le ha riprese, e svolte con ordiiie,'cori riferimenti d'autori, 
con metodo e progresso di discussione: proc;irnndo di ritrarre In fede che 
attraverso quei colloqiii si fori1121 o ritisaidò nei loro i~ i~i~mi:  iioì~ verirh 
astratta, inn luiiic della ilita iritetlsamente viss~ita, coscict~zn riflessa invo- 
cata c ottciluta co~iic conforto e vigore all'opernrc. - Ne 4 v e ~ ~ u t o  iin 
ìibrctio, in cui poco, in verith, l'autore B riuscircj ;i trnsfoiirlere clella 
c.otnniozione delle vigjlic, a cui lia voluto ricondurre il suo pensiero, 
rornnndo sugli stessi argoi~~eilti  dIallor~, cori iiiolti 'libri alla mano, nella 
quieie della casa, iaella gioia paaitii degli studi t r a n c ~ u i l l i i i ~ ~ e i ~  ripresi, 
con rutto l'ogin di csarnit~nre c vagliare criticail~et~re i coilcctti e le ra- 
gioiii ilegli scrittori; nia che serba del tenipo j t l  cni-sc ne foriiib iii rnentc 
ali',\. ' i l  pi ino g,crri~c., la scrieth dell'ririimn clte ha sjricero 'in!eresse ( t i .  
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